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Svolgimento di interrogazione e di interpel-
lauze .concementi le televisioni private e
straDiere

P R E oSI D E iNT E. L'ordine del giorno
reca lo svollgimento di una interrogazione e
di sette ÌDJterpe11anreconcernenti. le televisio-
ni private e straniere. Se ne ma lettura.

B A L B O, segretario:

ARlOSTO, BUZIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle po~
ste. e delle telecomunicazioni. ~ Con men-
mento alla sentenza n. 202 della Corte costi-
tuzionalle del 1975 e a quella precedente del
1974, di fronte ailla sconcertanJte coÌ1fUsione
che tende 'ad aumentare, relegandoci tra iÌ
Paesi 'Più BlSsurdamente itD.disci'P~iI1laI1Ìmnuna
attività m pèr sè importantissima, ma anche
molto delicata,

per conoscere quali orgamiche e definiti-
ve misure intende proporre il GoVlernoper
una corretta e chiara interpretazione in con-
creto delle sentenze della .corte costituzio-
mIe a salvaguardia della libertà di informa-
zione e dei diritti di tutti.

(3-00229)

RUFFINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Premesso che il Mi-
IllÌstro delle poste e c;J.elletelecomunicazioni,
durante la riunione della Commissione par-
Oamentare per la vigilanza dei servizi radio~
televisivi, ha fornito la notizia che la pubbli-
cità assorbita dalle emittenm straniere incide
sugJi IÌnvestimenti pubblicitari, globalmente
considerati, nella misura del 2 per cento, si
chiede di conoscere:

se ne1la percentuale suddetta ~ peraltro
assai modesta ~ rientrino anche le spese
pubbl:iailtarie per La stampa e se, qUlÌlJ1di,in
essa siano compresi gli «lÌnvestimenti » pub-
blicitari sostenuti dalla Regione iEmilia-Ro-
magna sui giornali e suIle riviste estere;

se, in tale situazione, si ~ustifichi iiI prov-
vedimento di «oscurare» la pubblicità per
non consentire la visione dei messaggi;

quali nor.me tecniche si intendano adotta-
re nel caso di contestuaH trasmissioni di mes-
saggi pubblicitari per Ladiffusione di prodot-
ti. delll'ItaIia e di altri ;Paesi;

se, comunque, taiIefaltto nOoncontrasti eon
le norme comunitarie relamve alla libera cir-
colazio.ne dei prodotti commerciali, nonchè,
o.vviamente, alla loro diffusione;

quale atteggiamento intenda adottare ill
Governo in caso di .trattamento reciproca che
altri Paesi dovessero assumere nei' confronti
de1J.aTV dtaliana;

se, soprattutto., :in ciò non si intravveda il
mezzo.per colpire Dadibertà di espressione e
d'informazione sancita dalla nostra Costitu-
zione.

(2 - 00024)

BETTIZA, BALBO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. Gli interpellanti,
considerato:

che, .in seguito alla sentenza. n. 202 del-
la Corte costituzionale SIiè resa mdispen-
sabiJ.ee urgente una larga riforma della ~eg-
ge n. 103 deJl1975 su11:adiffusione radiofo-
nica e televisiva, una riforma che dovrà so-
prattutto. riconoscere :il diritto soggettivo
privato a :installare nell'ambito locatle ÙIl-
pianti televisivi via etere, usufroendo di pub-
blicità, secondo àmodi e i li,miti che la stessa
sentenza suggerisce;

che ;tatlepronuncia della Corte, pur Ii-
confermando, come preminente, la riserva
allo. Stato suI piano nwona8.e del servizio.
pubblico radiotelevisivo, colloca tutta la ma-
teria tin un quadro di maggiore apertura aJ
fine di garantire un'effettiva circolazione del-
le opinioni' e la reconda conoorrenza ideati-
va, co.nsiderando la pubblicità strumento fi-
nanziario. indispensabile per ['esercizio dà
tale libertà;

che il problema dei ripetitori di pro-
grammi es.teri teleV'.Ì:siviin zone del ternto-
rio naziO'nale,già affrontato e risolto in sen-
so favorevole dalla precedente sentenza del-
da Corte n. 225 deil 1974, .non può non con-
snderaI'si co'liegato COlJ1codesto I1'ÌCOIIloscimen-
to di una più ampia sfera m libertà nell~
manifestazione del pensiero;
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che il Ministro ha ruasciatQ dichiara-
zioni, le quali hanno suscitato allarmate
reazioni negli ambienti de;mocratici ill q~an-
to si mettono in discussione punti essen-
ziali della legge di riforma non contestati
dalla sentenza della ,Corte costituzionale, col
negativo effetto eLiun obiettivo incoraggia-
mento alla formazione di oligopoli privati,
in alternativa al servizio pubblico radiote-
levisivo;

che le posizioni assunte dal Ministro.
in evidente contrasto con la legge n. 103 e
con le indicazioni della .Corte. vengono mo-
rtivate coo l'esigenza di gaJ:1antire ,la circo-
ia2'JÌonedel messaggio radiotelevisi'Vo .su sca-
la internazionale. mentre la suddetta esi-
genza può e deve essere soddisfatta nell'am-
bito della ~.'eggedi riforma, impegnando la
RAI in una politica di scambi, collabora-
zioni e coproduzioni con i servizi radiotele-
visivi degli altri Paesi, e a tal proposito
basta riferirsi a quanto indicato ~ in ter-

mini corretti e rispettosi della sovranità na-
zionale di ciascun Paese ~ nella risoluzione
finale della Conferenza di Helsinki suJ..la si-
curezza e la cooperazione in Europa;

che le posizioni del Ministro ~ oltre a
delineare una situazione negativa per altri
settQri dell'rinforma2'JÌone, quali la stampa e
~o spettaool'o ~ porterebbero anche a to-
gliere spazio alle « emittenti lQcali » le quali
~ nell'ambito della legge che dQvrà regola-
mentarle ~ possono assolvere 'un'utile fun-
zione ai fini dell'ampliamento della parteci-
pazione democratica e deHo sviluppo del plu-
ralismo a livello di base,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
li sono gJd intendimenti del Mùùstro in rela-
zione all'esigenza che l'.azione del Governo,
e di tutti i suoi organi, sia coerente con la ri-
forma radiotelevisiva e con una linea di po-
tenziamentQ e riImovamento del servizio pub-
blico.

(2 - 00061)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Pre;messo:

che le ripetute sentenze della Corte costi-
tuzionale hanno ribadito :in modo espllicito
il dirit1tQ dei cittadini -alla libertà di opinione

I

e di espressione, che dil monopOlLio sta-ta[e,
, indicato come un male necessario suJila base

di considera2'JÌoni tecniche volutamente di-
storte, dovrebbe garantire;

che. per ammissione degli stessi respon-
sabili del monopolio radioteleV'isivo, ~a RAI-
TV noOnè in grado di garantire il rispetto
della pluralità e dell'obiettività dell'informa-
zione;

che nel frattempo ['Italia ha aderito al
Trattato di Helsinki. che fa obbligo ai sot-
toscrittori di consentire fa libera circolazio-
ne delle idee e dei messaggi all'interno dei
rispettivi Paesi;

che l'attuale campagn-a contro la rice-
zione in Ilbalia di trasmilSSioni TV provenien-
ti dall'estero appare pretesrtuosa, perchè im-
postata soprattUlUo -sul problema d€ìlla con-
correnza pubb1icitaria al monQpolio,

per sapere:
se non sia vero che le. società conces-

sionarie per la pubblicità delle maggiori TV
estere captate nel nostro territorio sono
emanazioni della SIPRA, concessionaria a
sua volta della pubblicità RAI-TV, o co;mun-
que collegate con la SIPRA;

se non sia vero che le sentenze deLla
Corte costituzionale fanno obbligo allo Stato
di garantire la libertà di informazione dei
oittadim, IÌv:i.compreso eVfidentemente il di-
ritto di oJ.eggerequanto 'si stampa all'estero.
vedere film prodotti all'estero e, quindi, an-
che ricevere programmi TV esteri;

se non sia vero che l'attuale assetto del-
la RAI-TV e l-a soluzione dei problemi di or-
ganico del monopolio, .attuando wl sistema
della « lottizzazione », disattendono le norme
contenute neHa cosiddetta «legge di rifor-
ma» e, pertanto, rendono automaticamente
illegittima (a norma delle sentenze della
Corte) l'esistenza del ;monopolio.

(2 - 00062)

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Onorevole Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoM senatori, il proble-
ma prospettato è di particolare attuaHtà e
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complessità. Basti pensare alle numerose leg-
gi che si sono succedute in tempi brevi, alle
molte eccezioni sulla incostituzionalità di al-
cune norme sollevate dai magistrati di meri-
to, alLe decisioni della Come costituzionale e
alle stesse dichiarazioni programmati che del
Presidente del Consjglio, onorevole Andreot-
ti, all'atto della ;presentazione del Governo.

Altro tema complesso nel campo dell'in-
formazione ~ ebbe a precisare il pres3.dente
Andreotti ~ è quello aperto dalla sentenza
della Corte costituzionale sulla Jdbertà d'im-
piaDlto di stazioni radiote1evisive. Senza una
nor.mativa adeguata si rischia dì passare dal
regime di monopO'lio lad una sorta di ,msordi-
nata congestione, certamente deplorevole an-
che sul piano tecnico.

Nella stessa circostanza iiI Presidente del
Consiglio ebbe ad impegnare dI Ministro del-
le poste e delle telecomunicazioni a presenta-
ire, con estrema urgenza, una p:roposta di
nec.esSiaria Tegolamenta2lione.

l'1 proMema ,sal:levato con la mia jm.terpel-
lanza, anche se aPlPare li:rIDtato alla pubblici-
tà italiana trasmessa dalle televisioni estere,
involge problemi ben più vasti ed importan-
ti ed 8!ttiene in definitiv.a .aHa I.ibertà d'infor-
maziane e dd espressione sancita dall'articolo
21 della Castituzione.

g inutile nasconderselo: .la pubblicità co-
stituisce un falso obiettivo. Non si tratta
tanto di oscurare i programmi pubblicitari
quanto di oscurare ed dmpedire le trasmissio-
ni dalle televisiÌani estere. Non possiamo in-
fatti dare peso alla considerazione che la
pubbiliciotà Isottrae introiti aHa stampa italia-
na. Tale argamentazione non ci conwnce se
si pensa che la pubblicità assorbita dalle
emittenti straniere incide sugli investimenti
pubblicitari, globalmente considerati, nellla
misura del2 per cento, così come ha dichia-
rato il ministro Colombo :aIla Commissione
di vigilanza per la RAI-TV.

In altri termind, a fronte di un mvestimen-
ta lPubblicitario di oltre 450 miliardi, ~a pub-
blicità assorbita dalle emittenti straniere è
pari a circa 8 miliardd. Non vi è dubbia che
vi è in atto il tentativO! di tr.asformare il no-
stro paese, e non 50'10 .economicamemte, ma
anche sotto il profilo .culturale, in un paese
autarchico.

15 DICEMBRE 1976

Il collega La Valle ha scritto che «non bi-
sogna concedere Ubertà di antenna a potenZe
straniere che s.iano .interessate alla manipo-
lazione dell'opinione pubblica italiana o ad
una colonizzaz1one culturale ». In altre paro-
le, onorevoli senatori, si vuole imporre, sotto
if presunto timore deFla maDlipoLazione del-
l'opdnione pubblica italiana, una rigida ed
effettiva manipolazione della stessa opinione
pubblica, impedendale di fatto di scegliere
e selezionare le trasmissioni televisive quasi
che i cittadini non abbiano la maturità e la
cultura per taN scelte.

g tale concezione che noi della Democra-
zia cristiana respingiamo in m'Odo fermo e
deciso. Per questo sentiamo che la battaglia
che noi conduciamo su questo tema è una
battaglia di libertà che non si riporta a cal-
coli meschini di convenienza e di interessi ma
che si proietta nel futuro, :tesa a conquistare
pi* ampi spazi di libertà.

Chi lotta per la libertà, onorevoli senatori,
ha con sè l'avvenire e non teme certo i cal-
coJ:i interessati e ;meschini ma sa guardare
lontano. Là dove vi sono spazi di libertà da
tutelare e da conquistare, là siama noi della
Democrazia cristiana a difesa dei nostri prin-
cìpi irrinunciabiId. Noi siamo infatti per un
effettiva e reale plura1ismo, non per .ill plura-
lismo che consente tutt'al più la molteplicità
di soggetti da convogliare nella direzione del
consensa alle decisioDli prese dall'alta.

AVVtertiamo che altri lottana per una batta-
glia di retroguardia e di oscurantismo e non
solo metaforico che, prima di essere scon-
fitta dal paese, è bandita dalla coscienza dei
cittadm.oÌ e daitla l'Oro respansabille partecipa-
zi'One, dal loro desiderio di sapere e di infor-
marsi, mediante però una informazione che
sia obiettiva anche per evitare di rt:omare al
triste perioda bellico di radio Londra e di'
radio MQ[}te Ceneri che venivano sentite no-
nostante che l'autorità fascista bloccasse la
radio sulle stazioni italiane.

Nessuno può seriamente dubitare che dal-
,l'oscuramento del messaggio pubb1icitario
al totaJle, a'Ssooluto ed esolusivo monopolio e
alla tmicità ed esclusività dell'informazione
il passo sia estremamente breve; S'Ì finisce
coo. ciò inevfutabilmente neUa mancanza di li-
bertà di informazione e di espressione.
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E noi della Democrazia cristiana lotteremo
perchè a queste limitazioni non si arnivi mai
nel nostro paese anche se sottolineiamo ~ e

dobbiamo fado ~ il carattere di preminenza
del servizio pubbJà.co essenziale svolto dalla
RAI~TV e confermato peraJrtro dalla nota sen-
tenza della Corte costituzionale.

Noi siamo i garanti di tutte le Jibertà e,
quindi, di questa Mbertà, anche se essa ha da-
:to a noi talora amarezze e se è servita a deni-
grare ingiustamente le nostre idee e i nostri
uorrWri.Nonimporta;èpurs~prepr~erib~
le l'eccesso di libertà che la mancanza di li-
bertà, certi come siamo che la responsabi-
lità dei cittadini ridimensionerà e correggerà
gli eccessi rinsaldando dn ognuno l'amore per
la libertà.

Con la mia interpellanza, onorevole Presi-
dente, ho voluto porre in rilievo alcune consi-
derazioni che desidero brevemente richiama-
re: ho chiesto di conoscere se nella percen-
tuale della pubblicità assorbita dalle emit-
tenm stJ:1anieo:-e~ 2 per cento ~ siano com-
prese anche 1.e spese pubbloicitarie per ~a
stampa e non certo per ragioni pollemi-
che, ma per una neces.saria ed obietti-
va &ofolJ'ID.azion.esugli «investimenti» pub~
hlfudtari sostenuti dall'a regione EIDJi1i.a.-
Romagna sui gdornalli e su1le riviste este-
re; ilon certo rper diffondere prodotti ma.
«iniwa'ÌlÌve politiche»; più din generaile vor-
rei CO!D.OSICe're~ se il Ministro le sa ~

le ragio.ni ,che impongono mi silenzio per J,a
pubblicità fatta all'estero sui giornali e le ri-
viste da parte di aziende le di enti ~ in prima

linea. anche la regione EmHia~Romagna ~
mentre ci si accanisce contro la pubblicità
fatta alle televisioni estere. Vorrei altresì co-
noscere se l'eventua1e deprecato oscuramen-
to del messaggio pubblicitario sia fattibile
sotto il pro:FiIo .tecnico: non so infatti imma-
ginare come sia possibile oscurare a1cuni
messaggi pubbliaitari ed altri no, come do-
vrebbe certamente aVvenire nell'ipotesi, :tut~
t'aJ.tro che iclìrequente, ,del contestua!le mes-
saggio pubblicitario di prodotti italiani e di
prodotti stranieri.

Sembra a me che tale fatto sda in contrasto
tra l'a~tro, con le norme comunirtaIlÌ.e. A lWO
avviso, infatti, la nor;ma di cui .all'artioolo 40

della legge 103 lede certamente il dirirJ:to co-
munitario e contràsta con la disciplina rela-
tiva alla circola2Ji.one dei prodotti commer-
ciaiJd:.Stiamo costruendo, con grande fatiica,
l'Europa e nel 1978 saremo chiamati 'alle ele-
z~oni per 1'Eurapa. Intanto, si vuoJe dare vi-
ta a sistemi e strutture, almeno da parte di
qualche parte palitica, che sono s.enz'altro
autarchici.

E ancora: quali .rapporti si determinano
tra il nostro paese e gLi aJrt:ripaesi nel casa
che analogo e reciproco trattamento essi do-
vessero riservare a noi? Infatti quanti mes-
saggi vengono trasmessi da1la nostra RAI-TV
per i prodotti cammerciali di altri paesi! E
perchè noi dovremmo impedire lÌ messaggi
pubblicitari con un atto ingiusto che viola,
nella sostanza, il principio del pluralis.ma e
della libertà ? È da dire infine che non pos-
siamo ctimeDtticare i prdncìpi stabiiliti dalla
Corte costituzionale nella nota sentenza nu-
mero 202 del 28 luglio 1976, che il presidente
della RAI-TV, inopinatamente, assumendo
ruolo e funzione che non gli sono prapri, ha
aspramente criticarJ:o. Mi sIÌ.consenta di osser-
vare, a titolO' personale. che noi siamo i ga-
r.anti delle norme costituzionali e non possia-
mo non rilevare d'inoppomunità di oerti at-
teggiamenti assunti aJ di fuori delle assem-
blee 1egislative. Sarebbe opportuno che certi
peI1SO'naggi,che vagliano fare hattaglie poI1iti~
che, lasciassero i loro posti di alta respansa-
bilità e venissero nelle Assemblee legislative'
a fare e a condurre queste battagJiie.

La Corte costitu2JÌiOlD!ai1enella nota senten-
za, dopo aver affermato che il riconscimento
del diritta di iniziativa privata postula la ne-
cessità deIl'dntervento del legislatore naziona~
le peI1Chèstabilisca l'argano dell'mnministra-
zione centrale del10 Stato competente a prov-
vede;re all'assegnaziane delle frequenze e alla
effettuaziane dei conseguenti contral1i e « fis-
si le condizioni che consentano l'autorizza-
mone all'esercizio dii tale diritto in mO'do che
questo si svolga s~mpre nel rigorosa rispetto
dei diritti e dei doveri, anche internazionali,
oanformi a.Cogtituzione », preaisa che in par-
ticolare si dovranno stabi:lire limiti tempo-
rali per le trasmissioni pubbllicitarie in con-
nesslione eon g1i analoghi limiti temparali im-
posti al servizio pubblico affidato al monapo-
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!iO'>statale. In ahri termini, con tale nOIma
la Corte costituzionale ha riconsciuto di fatto
la legittimità dei messaggi pubb1icitari. sia
pure fissando per essi, ovviamente, dei limiti I

temporali..
Per questo noi sentiamo di condurre una

battaglia nel nome della libertà, mentre av-
vertiamo che la sinistra si è lanciarta in una
battaglia di retroguardia, di regresso e di
oscurantismo.

Nel 1974 .si parlò di« una ingiustificata de-
cisione del Ministro delle poste» di allora,
di « generale ddsapprovazione per il bavaglio
a11e TV straniere», di « arroganza del pot&
re », da parte nostra naturalmente, di «so-
pruso di Stato», sempre da paI1tle nostra.
Piovvero sul Parlamento interroga7JÌoni da
ddverse pam polilÌlÌche 'contro l'autarohia te-
leViiSÌva.A distanza di due anni ~ come ha
!->pportunamente documentato in questi gior-
ni «Il giornale nuovo» ~ la sinistra si è
coaUzzata per la chiusura delle TV estere.

In questo quadro si finge di dimenticare
che il progresso 'tecnologico sostituirà ben
presto .i ripetitori con i satelliti, unificando
sempre di più ill m'Onda. 1!:di questi giorni
la notizia della pagina del «Washington
pOtSt» tr.wsmeSlSa,via satel'lite, al «Corriere
detla lS'ern» netla .spazio di pochi seoondd. E
con un mondo che si avvia a questo progres-
so fa un certo effetto dover discutere di que-
sto problema e nei termini di regresso ,con
cui alcune forze politiche 10 hanno posto.
Sembra proprio che l'Itana debba fare la
guerra ai satelliti!

Ribadiamo quindi la nostra ferma volontà
di difendere. il pluralismo e, con il plurali-
smo, la libertà di informazione, consapevoli
come siamo che la coincidenza nelle stesse
mani del potere poUtico e di quello di infor-
mazione crea una situazione di incertezza per
la democrazia perchè :impedisce la formazio-
ne di una opinione pubblica critica capace di
giudicare autonomamente la nostra politica,
la politica dei partiti. Su questo tema quali-
ficante ed importante desideriamo conoscere
la volontà e i propositi del Governo. (Vivi
applausi dal centro).

BETTIZA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I Z A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, signor Ministro, debbo dire in-
nanzitutto che condivido punto per punto,
virgola per virgola quanto !in questo mo-
mento ha detto il collega senatore Ruffino.

Vorrei cominciare con un fatto tecnico.
Sappiamo che il Ministero, di cui il ministro
Colombo è il rappresentante, ci ha preparato
un piano di frequenze. Su questo piano ~
diciamoci pure la verità ~ credo che fra
tutti gli onorevoli colleghi, anche fra que1ilii
assenti, facenti parte di quest'Aula, me com-
preso, fino a pochissimo tempo fa nulla qua-
si si sapeva. Ora mi ,pare che questo dibatti-
to, che cer.tJamente continuerà .sia nel Parla-
mento che nelda stampa, potrà essere tanto
più chiarito e tanto più aiutato nel momento
in cui ciascuno di noi, ai quali questo proble-
ma sta a cuore, avrà davanti una chiara map-
pa delle frequenze: perchè su questa miste-
riosa mappa delle frequenze si sono imbasti-
te tali e taJJll:especulazioni, tam e tante inesat-
tezze, tali e tante distorsioni politiche che
questo fatto tecnico potrà finalmente chiari-
re davanti agli 'Occhi di tutti la Tealtà deId.'ete-
re, la realltà deNo spazio.

La sinistra oggi dice di voler regolamenta-
re lo spazio. In realtà con una caxnpagna
malto artificiosa, come dimostrerò, essa cer-
ca di confiscarlo. Per quanto riguarda i rego-
Jamenti è certamente giusta (nessuno di noi,
io meno di tutti, 'p8Itroaina il caos) la regola-
mentazione delle emittenti Hbere straniere
o non straniere, ma mi rendo conto che il re-
golamentO' J:1igua:rdala terra, rigumda la pro-
fessionalità di coloro che 'avranno in mano
le singole stazioni. Non può riguardare dnve-
ce, &n mamera 'spesso confusa e di!lettante-
sea, lo spazio prima che questo sia analizza-
:fJoe sezionata da una evidente mappa deUe
bande di frequenza. C'è un punto .su oui spes-
so certi: colleghi, certi politici, cero. giornali-
sti battono il martello della ,loro propaganda:
è il punto della reciprocità. -Da pochissimo
tempo ci si è wccorti che arriva qualche tra-
smissione dall'estero. Ma in realtà Capodi-
str1a, e la televù:sione sviz~era in Hngua italia-
na, esistevano già da lunghissimo tempo sen-
za che nessuno 5'Ì .sognasse di dire niente sul


